
■ Hanno sporcato. E ripulito. Da
martedì l’autobus di Brescia Tra-
sporti che era statobersagliato dal-
le loro bombolette di vernice è tor-
nato a percorrere «lustro» le strade
della città. Il merito è dei solventi,
degli stracci, ma soprattutto
dell’olio di gomito che ci hanno
messo. Oltre che dell’idea matura-
ta all’interno della società del tra-
sporto pubblico locale di piazza
San Padre Pio da Pietralcina di
mettere in pratica il detto che il più
delle volte resta solo in potenza. Il
«chirompepaga» questavolta èan-
dato davvero inscena. Per lasoddi-
sfazione delle vittime, dei rei, ma
anchedell’Ufficio per la mediazio-
ne penale minorile di Brescia.
La decisione di riparare in questo
modo al danno compiuto mesi fa è
stata presa al termine di un con-
frontotra idue minorisorpresi dal-
le telecamere installate sul mezzo
e la società proprietaria del mez-
zo. Questa formula di riparazione
permette ai due giovani di presen-
tarsi con un’attenuante di un cer-
to peso al futuro processo. Forni-
sce un convincente deterrente ad
altri malintenzionati e permette a
Brescia Trasporti di risparmiare le
spese di ripristino del decoro del
mezzo.
L’azienda dei trasporti spende
ogni anno circa 230mila euro per
cancellare gli effetti del passaggio
dei writers dai suoi autobus e dagli
impianti di terra (pensiline, paline
e porta orari), senza peraltro con-
seguireil più dellevolte risultati ot-
timali.
La soluzione adottata ha trovato
anche l’apprezzamento del crimi-
nologo Carlo Alberto Romano, vi-
cedirettore del Dipartimento di

Giurisprudenza dell’Università e
componente del comitato Legali-
tà e sicurezza del Comune di Bre-
scia.«L’ideadi coinvolgereidue ra-
gazzi minori in un percorso ripara-
tivo - ha scritto in una nota - sirive-
la particolarmente illuminata. La
giornata di lavoro dei due giovani
ha un triplice valore. In primo luo-
go dimostra che la Giustizia mino-
rile sa percorrere strade innovati-
ve ed efficaci per occuparsi di fatti
di questo tipo. In secondo luogo

consente ai ragazzi di vivere
un’esperienza formativa di forte
impatto. In terzo luogo agevola la
reciproca comprensione e avvia
un dialogo chiarificatorio. Se il fat-
to fosse stato gestito nell’alveo del
modello reato sanzione non tutti
questi obiettivi avrebbero potuto
essere perseguiti; non sempre, e
non con tutti gli autori, si può av-
viare un percorso ripartivo di que-
sto tipo. Ma, occorre dirlo, anche
non con tutte le vittime».

■ La metropolitana piace
sempre di più e il giudizio
complessivo che ne danno i suoi
utenti sfiora l’eccellenza. Emerge
dalla seconda rilevazione sul
gradimento del nuovo mezzo di
trasporto, affidata all’ufficio
statistica del Comune e di cui si è
dato conto ieri in Commissione
Viabilità. Se infatti nel novembre
2013, alla compilazione dei primi
questionari, il campione di
intervistati aveva espresso una
valutazione media complessiva
di 8,7 punti su 10, in maggio il
giudizio degli oltre 550
intervistati ha raggiunto in media
8,9 punti. La valutazione è
migliorata più sensibilmente
sulla regolarità e la frequenza del
servizio (rispettivamente da 8,9 a
9,2 punti e da 8,5 a 9 punti),
mentre le uniche due voci il cui
gradimento risulta in calo sono la
pulizia e i servizi di sportello,
comunque entrambi di gran
lunga sopra la sufficienza.
Migliora, ma secondo gli utenti
continua a essere il punto debole
della metropolitana, la sua
integrazione con gli altri mezzi di
trasporto (il punteggio è salito da
7,9 a 8,19). «Alcuni investimenti
infrastrutturali devono essere
ultimati», ha detto il presidente
della commissione Tommaso
Gaglia. Presentato anche il nuovo
orario invernale degli autobus, in
vigore domani (su
www.bresciamobilita.it).  cla. p.

■ È il momento dei ricordi e della
gratitudine per i partecipanti
dell’edizione 2014 di «Per... corri la
pace», la maratona solidale pro-
mossa dalle Acli e aperta a ciclisti e
podisti, che quest’anno si è svolta
dal4 al7 settembrearrivando aMo-
naco di Baviera.
I partecipanti sono innanzitutto
passati per Bolzano, dove hanno
approfondito l’esperienza di Josef
Mayr-Nusser, l’uomo che disse no
a Hitler. A Innsbruck il vescovo
Manfred Cheuer ha illustrato la fi-
gura di Franz Jagerstatter, la vitti-
ma del nazismo che prima di mori-
re scrisse: «Scrivo con le mani lega-
te, ma preferisco questa condizio-
ne al saper incatenata la mia volon-

tà». A Monaco, con la visita all’Uni-
versità e l’incontro con Wolfgang
Huber (figlio del professor Kurt Hu-
ber, condannato a morte insieme
ai fratelli Scholl dal regime nazi-
sta), i partecipanti a «Per... corri la
pace» hanno approfondito la stret-
ta connessione tra cultura-educa-
zione e costruzione di una società
non violenta, rispetto a cui la storia
della Rosa Bianca è un vero e pro-
priopunto di riferimento. Ilpercor-
so si è concluso con una visita al
campo di concentramento di Da-
chau. Si è trattato di giornate inten-
se per i partecipanti, che presto si
ritroveranno per ricordare insieme
e per condividere anche con altri
questa preziosa esperienza.Foto di gruppo all’interno dell’Università di Monaco

L’anno scolastico comincia alle materne
E ci sono anche il sindaco e l’assessore

Writers al lavoro, autobus ripulito
Hanno accettato l’invito di Brescia Trasporti e riparato il danno, con solventi,
stracci e olio di gomito. Carlo Alberto Romano: «Un’idea tre volte illuminata»

Il passaggio dei writers lascia un segno costoso sugli autobus di Brescia Trasporti
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Il metrobus agli utenti
piace sempre più

■È stata fissata per lunedì 15 settembre
l’udienzaal tribunale delriesame di Tori-
no per discutere la richiesta di disseque-
stro di cellule e macchinari utilizzati da
Stamina agli Spedali Civili di Brescia fino
allo scorso 23 agosto, giorno in cui i cara-
binieri delNas hanno eseguito l’ordinan-
za firmata dal gip Francesca Christillin
su richiesta del pm Raffaele Guariniello,
il pubblico ministero titolare dell’inchie-
sta che si è tradotta nella richiesta di rin-
vio a giudizio per Davide Vannoni, presi-
dente di Stamina Foundation, e di altre
12 persone, accusate a vario titolo anche
di associazione a delinquere finalizzata
alla truffa.
Quindici giorni dopo,martedì 30 settem-
bre, il consiglio regionale lombardo di-
scuterà il testo licenziato dalla commis-
sione Sanità dello stesso Consiglio regio-
nale che ha lavorato per mesi alla vicen-
da Stamina. L’indagine conoscitiva sulla
vicenda è stata approvata, con i soli voti
contrari del M5S.
A quanto si è appreso la Commissione
richiede di rivedere al più presto la nor-
mativavigente, di rendere più trasparen-
ti le procedure interne ai comitati etici;
di rafforzare l’applicazione del codice di
comportamento etico nelle strutture sa-
nitarie regionali; di individuare modali-
tà che prevedano l’obbligo di astensione
per coloro che si trovano in posizioni di
conflitto; e «sollecitare Aifa perchè vi sia
univocità, coerenza e congruenza e un
maggiore controllo nelle azioni di com-
petenza».
«Nellarelazione conclusiva abbiamo tut-
ticondiviso che qualcosa in Regione non
ha funzionato, e viste le premesse non è
poco. Abbiamo anche messo in luce le
carenze della legislazione nazionale e
creato le condizioni perché non si ripeta
quanto è avvenuto su Stamina» ha detto
il consigliere del Pd Gianantonio Girelli.

Stamina: lunedì
la decisione
sul dissequestro
di cellule e macchinari

Per... corri la pace, è già tempo di ricordi
Giorni intensi per i partecipanti alla «maratona» delle Acli, arrivata a Monaco

■ Inaugurazione d’anno scolastico ieri alla scuola
dell’infanzia «Ingranata Monterosso», al quartiere San
Bartolomeo, con il sindaco Del Bono e l’assessore Roberta
Morelli. Quest’anno sono 4.768 i bambini accolti a Brescia,
dove ai 1.800 posti nelle 21 scuole comunali, tutti occupati,
si aggiungono i 1.026 nelle statali e 1.943 nelle paritarie.

ALLA «INGRANATA MONTEROSSO»
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